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1. SENSO DEL CONVEGNO 
 
Questo intervento si apre con un mio cordiale saluto a voi carissimi/e animatori/animatrici di 
Apostolato Biblico nelle nostre comunità. Mi associo di cuore alle parole di plauso (è stato il più 
intenso!) del Sinodo rivolte ai servitori della Parola di Dio, in particolare donne, con queste parole:  
- I Padri sinodali desiderano esprimere la più viva stima e gratitudine nonché l’incoraggiamento per il 
servizio all’evangelizzazione che tanti laici, e in particolare le donne, offrono con generosità e impegno nelle 
comunità sparse per il mondo, sull’esempio di Maria di Magdala prima testimone della gioia pasquale. (Prop 
30) 
- I Padri sinodali riconoscono e incoraggiano il servizio dei laici nella trasmissione della fede. Le donne, in 
particolare, hanno su questo punto un ruolo indispensabile soprattutto nella famiglia e nella catechesi. Infatti, 
esse sanno suscitare l’ascolto della Parola, la relazione personale con Dio e comunicare il senso del perdono 
e della condivisione evangelica. 
Si auspica che il ministero del lettorato sia aperto anche alle donne, in modo che nella comunità cristiana sia 
riconosciuto il loro ruolo di annunciatrici della Parola.(Prop. 17). 
 
Da queste citazioni si comprende bene che al centro del Convegno sta l’evento del Sinodo su “La 
Parola di Dio nella vita e nella missione della Chiesa”, cui si collega strettamente per il 2008-2009 
l’Anno Paolino(2008-2009). Questo avvenimento, ancora formalmente aperto fino alla stesura 
dell’Esortazione Apostolica (ottobre 2009), interpella direttamente il nostro servizio dell’Apostolato 
Biblico più di ogni altro, per la funzione di animazione che ci spetta, non solo della pastorale biblica 
ma di tutta la pastorale tramite la Parola di Dio. IL SAB (Servizio Apostolato Biblico) nazionale -di 
cui molti membri sono tra noi e che di cuore ringraziamo- consapevole dell’importanza di tali 
avvenimenti e sentendosi responsabile in prima persona a riguardo della conoscenza e pratica delle 
indicazioni sinodali ha progettato diverse iniziative di cui si farà parola più avanti. Centrale è il 
Convegno annuale dell’AB, che affronteremo in due momenti, ora nel 2009 e successivamente nel 
2010. Nel convegno attuale considereremo il cuore del Sinodo, ossia l’ascolto ed annuncio della 
Parola di Dio compito primario dell’animatore biblico. Nel 2010, disponendo del documento papale 
conclusivo, rifletteremo sugli orientamenti sinodali ufficiali. 
 
2. OBIETTIVI DEL CONVEGNO 2009 
 
Li riprendiamo dal programma ufficiale  
- Approfondire alla luce della rivelazione biblica cosa significa “ascolto religioso della Parola di 
Dio” secondo Dei Verbum 1, quale atteggiamento viene richiesto ad ogni servitore della Parola, 
quali sono le esigenze a livello teologico, spirituale e pastorale in vista di un annuncio efficace della 
Parola di Dio al popolo di Dio. 
- Entro tale quadro, mettere a fuoco alcuni nodi oggi particolarmente sentiti: rapporto tra AT e NT, 
la proposta della Parola secondo il senso della Chiesa, la testimonianza dell’incontro con la Parola 
nel mondo evangelico ed ebraico.  
- Come è pratica consueta, riflettere sulle esperienze di AB comunicate dai partecipanti. 
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3. I CONTENUTI  
 
Le tematiche scelte dicono quanto stia a cuore di fare sì un convegno attento alla prassi pastorale, 
ma rifacendoci sempre alle radici dello studio e della ricerca, quindi affrontando temi e soprattutto 
avvalendoci di esperti di competenza riconosciuta. Il Convegno, proseguendo la linea dello scorso 
anno, intende essere anche un aggiornamento scientifico, portato avanti con sensibilità pastorale, 
cui darete voi stessi uno specifico contributo. 
 Osservando il programma, notiamo i nuclei portanti  
 
A. (venerdì) Il servizio della Parola di Dio nella testimonianza biblica (AT e NT) 
 Sono compresi due interventi di biblisti che mettono in luce, uno per l’AT ed uno per il NT, cosa 
significhi ascoltare ed annunciare la Parola: protagonisti, contenuti, modalità, incidenza pastorale. 
* “ Mi hai sedotto, Signore, e io mi sono lasciato sedurre” (Ger 20,7). Il profeta, servitore della 
Parola di Dio nell’AT 
(Luca Mazzinghi, docente di Esegesi dell’AT alla Facoltà Teologica di Firenze e al Pontificio Istituto Biblico)  
* “Cristo mi ha mandato a predicare il Vangelo”(1Cor 1,17). Servitori della Parola nel N T  
(Antonio Pitta, docente di Esegesi del NT alla Pontificia Università Lateranense)  
 
B. (sabato mattina) Nodi peculiari nel servizio della Parola di Dio
Sono toccati due temi che hanno una rilevanza specifica nel servizio della Parola:uno riguarda la 
Parola di Dio nel legame tra AT e NT. Il secondo riguarda quel servizio strategico della Parola che 
ha per soggetto la Chiesa 
* La Parola di Dio alla luce del rapporto tra AT e NT  
(Massimo Grilli, docente di esegesi alla Pontificia Università Gregoriana)  
* Ascolto e annuncio della Parola di Dio nella Chiesa 
(Serena Noceti, docente di ecclesiologia alla Facoltà Teologica di Firenze, membro del Sab nazionale)  
 
C. (sabato pomeriggio): Ascoltare ed annunciare la Parola di Dio nella prassi pastorale 
(laboratorio) 
* Dai vari gruppi vengono elaborati alcuni criteri che si ritengono principali quanto all’ascolto e 
all’annuncio della Parola(se ne poi farà una esposizione in aula). 
* Vita dell’AB: iniziative, proposte, racconto di esperienze di AB  
 
D. (domenica mattina): Ascolto e annuncio della Parola di Dio nel mondo evangelico ed ebraico 
* L’ascolto ed annuncio della Parola di Dio nel mondo evangelico  
 (Paolo Ricca, docente di teologia, alla Facoltà Teologica Valdese di Roma)  
* L’ascolto ed annuncio della Parola di Dio nel mondo ebraico 
 (Benedetto Carucci Viterbi, rabbino) 
 
 
4. MOMENTI QUALIFICANTI 
 
A. Momento della preghiera
 Abbiamo avvertito quanto sia necessario ed insieme desiderato, non solo conoscere, ma anche 
celebrare la Parola di Dio. Abbiamo quindi dei momenti di preghiera che vorremmo accurati 
* venerdì: 19.30: Preghiera di Vespro (in aula)  
* sabato mattina: 7.30 Eucaristia (in cappella) 
* sabato sera 19.00:Lectio divina (Elena Bosetti, biblista) 
* domenica 11.30: Eucaristia domenicale conclusiva (Mons M. Crociata, Segr.Gen.CEI)(in 
cappella) 
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 B. Momento dello scambio e fraternità 
* sabato 15.00-17.00: Partecipazione ai Laboratori 
* sabato 17.00-19.00: Informazione del SAB nazionale; presentazione di esperienze  
 significative di AB (previo accordo con il responsabile del Convegno) 
* da sabato mattina: Piccola ‘mostra-mercato’ di materiale concernente l’AB (in aula) 
* risposta ai questionari 
 
C. Momento logistico-finanziario 
 Presso la Segreteria 
 
Proprio alla luce della Parola di Dio che ci ricorda il valore delle persone agli occhi del Signore, 
concludiamo ricordando due persone che per tanti motivi sono partecipi eminenti al servizio della 
Parola: Don Walther Ruspi, fin qui direttore dell’Ufficio Catechistico Nazionale e dunque anche del 
Settore Apostolato Biblico. Finito il suo compito in CEI, èritornato nella sua diocesi Novara, 
continuando l’eccellente servizio fatto fin qui. Gli siamo grandemente riconoscenti per la cura 
attenta e generosa di tutte le nostre iniziative di AB. Merito suo se esse si sono sempre più 
affermate, tra cui questo nostro Convegno annuale. Grazie, Don Walther. 
 Ed insieme esprimiamo un saluto accogliente a Don Guido Benzì, biblista insigne, direttore fin qui 
dell’ UCD e dell’AB a Rimini, che prende il posto di Don Walther, quale direttore dell’UCN, con 
l’esperienza non piccola di essere da sempre membro del SAB nazionale. Molti di noi lo 
conoscono, e siamo felici di incontrarlo in questi giorni, con il nostro augurio di buon lavoro per noi 
e con noi. 
Ed ora procediamo in nomine Domini. 
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